
non fi pofiòno mettére in pì'ófpetto le vàftif- 
iìme tenute capaci di eifere irrigate , ma 
che per ignoranza , o per negligenza non 
s'irrigano. Ciò non oftante con le fole poche 
notizie , che mi riufcì di ricavare da varie 
parti del R egn o , e da quel che ofiervai ocu­
larmente nella Calabria Ulteriore , pofiò dir 
con franchezza, che le terre capaci d’ irriga­
zione fono in tale immenza quantità in tutte 
le noftre Provincie ( toltene quelle di Lecce, 
c di Bari ) che formano 1’ oggetto economico 
il piò grande , ed il piu meritevole delle 
provvide cure del noftro Governo .

Gran parte della Calabria Ulteriore è ca­
pace della più facile * e copiofa irrigazione 
per far regnare i’ abbondanza , e la ricchez­
za in quella Provincia. Vi è in efla la va- 
fta pianura \ detta il Marchefato di Cottone , 
che viene traveriàta dal fiume Taccina , il 
quale fcende dalla Sila , ed ha tal livello^ e 
copia di acque , die con fomma facilità può 
inaffiare la medefima pianura di un terreno 
fertilifsimo  ̂ ora in mafsima parte inculco , 
ed innutile, ma che dopo irrigato potrà for­
mare una nuova forgente di ricchezza per la 
Calabria , per la ragione , che parte di dét­
ta pianura fi può convertire in prati trriga- 
torj , e la parte che refta per coltura di 
grano ,  potqjdofi anche irrigare s fi averan-
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